
Il mio ritorno a casa, il mio rientro a Genova 

 

 

Ci sono cose nella vita che non si possono comprare. Non serviva un recente spot televisivo di una carta 

di credito per farmelo capire, è un concetto che ho imparato da solo nel corso degli anni e che mi ha 

portato da sempre a fare scelte dettate dal cuore, nella vita di tutti i giorni come nello sport. La passione 

e la predisposizione per la corsa credo che siano un qualcosa di innato, dentro di me, ma se questo 

semplice gesto è diventato un grande amore, parte integrante delle mie abitudini e delle mie giornate, lo 

devo soprattutto a due splendide persone: Valerio Brignone e Mariano Pennone. Definire due uomini così 

non è semplice: sono cresciuto grazie ed insieme a loro, sono stati sempre qualcosa di più di semplici 

accompagnatori, allenatori, compagni di corsa e di vita, amici. Sono stati e sono tuttora i miei idoli, i miei 

modelli da seguire, il mio riferimento nello sport e nella quotidianità. I loro record, la loro reputazione e i 

loro risultati parlano certamente da soli. Ho trascorso quattro anni in una delle squadre di atletica più 

blasonate a livello italiano: quella Cover Mapei generatrice di grandi talenti e di cui molti sognano di 

indossarne la divisa. Mi sono allenato con alcuni degli atleti più forti del mondo, sostenuto visite e test 

con gli specialisti più bravi, utilizzato strutture al massimo dell’avanguardia. Ringrazierò sempre la Cover 

per questi bellissimi anni trascorsi, contraddistinti dalle grandi vittorie del 2008-2009 e dall’agrodolce 

2010: ho avuto tutto, ma non mi sono mai realmente sentito parte di una famiglia, non ero a casa mia. 

Gli ultimi mesi sono stati per me un susseguirsi di forti emozioni personali e sportive. Avere organizzato il 

Memorial Cereseto, essere stato al fianco dei parenti della piccola Giulia, che a soli quattro anni è volata 

in cielo, mi hanno fatto riflettere molto. Il successo della manifestazione e le parole ricevute da parenti e 

partecipanti sono state la classica goccia che hanno fatto traboccare il vaso e hanno rappresentato per 

me una spinta per prendere una decisione importante, che mi hanno fatto scegliere di tornare a casa. 

Stavo parlando da giorni con una persona splendida, nonché grandissimo atleta, che corrisponde al nome 

di Mario Codella, presidente della Cambiaso Risso Running Team. Mi aveva spiegato, insieme ad altri 

dirigenti e tecnici, del progetto che la loro squadra aveva in mente per me; mi hanno tutti coccolato e 

fatto sentire a mio agio, garantendomi comunque un altissimo livello tecnico. Valerio, dopo la sua 

strepitosa vittoria (da vecchietto!!) alla Caruggincursa, aveva annunciato il suo passaggio alla Cambiaso 

Risso, seguito a ruota da Mariano. Io ero da giorni “corteggiato” proprio dallo stesso team e pertanto mi 

sono iniziato a chiedere: “Perché non realizzare un sogno, perché non formare insieme ai miei amici di 

sempre Valerio e Mariano un grande terzetto??”…Il passato, il presente ed il futuro di una pagina 

importante della corsa ligure. Il mio eterno senso di colpa, la paura di “offendere” una persona 

importante per la mia crescita come Walter Mereta e tanti altri pensieri hanno provato a frenarmi, ma alla 

fine il cuore ha scelto, e lui non sbaglia mai. Nella stagione agonistica 2011 coronerò uno dei miei tanti 

sogni, torno a correre a Genova, nella mia città, tra le fila della prestigiosa Cambiaso Risso Running 

Team, insieme ai miei angeli custodi Valerio e Mariano. Sono davvero emozionato ma soprattutto  

fortemente motivato per affrontare una nuova stagione che spero possa regalarmi grandi soddisfazioni e 

non tradire le aspettative di Mario Codella e tutti i miei nuovi tecnici e dirigenti. Sono contento e voglioso 

di dimostrare che, divertendosi e lasciando comunque spazio ai sentimenti, anche i risultati possono 

arrivare. Perché quando le gambe non ce la fanno più, la testa può fare la differenza. Un ultimo pensiero 

per i miei ragazzi del GSC Sant’Olcese. Cambia la forma, ma non la sostanza: continuerò sempre ad 

essere il Vostro Presidente e a romperVi le scatole nei momenti meno opportuni per organizzare staffette, 

gare o semplici pizzate!!      

 

Armando Sanna 


